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INTERROGAZIONE CON RISPOSTA

IN COMMISSIONE CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE

Olivieri – al Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca dott.ssa Letizia Moratti

Premesso che:

zainetti troppo pesanti, rigurgitanti di libri, quaderni e album questo è un problema reale, per tante

schiene di altrettanti giovani studenti italiani;

da qualche tempo, con sempre più insistenza si parla di un problema che affligge migliaia di

studenti italiani: è il peso  eccessivo delle cartelle, che potrebbe essere la principale causa di

gravi danni e deformazioni alla colonna vertebrale come la cifosi e la scoliosi;

anche i medici sono allarmati dalla maggiore incidenza di casi di scoliosi tra gli alunni

delle scuole elementari, un problema spesso sottovalutato, quello dello zaino, incrementato

dall'assenza, a scuola, di arredi ad hoc dove lasciare in custodia i libri;

una cartella scolastica pesa, mediamente, tra i sette ed i dieci chili, un peso eccessivo per un

bambino che frequenta le elementari e, questo peso aumenta col progredire nei gradi

d’istruzione scolastica;

purtroppo la programmazione della settimana scolastica, in genere, non tiene conto del materiale da

trasportare sulle spalle degli scolari, e gli insegnanti possono contribuisce a stabilire il peso dello

zainetto, sia nella scelta dei libri che nell'organizzazione del lavoro scolastico;

tocca agli insegnati collaborare con le famiglie nell’orientamento all’acquisto dello zainetto giusto,

che non sia troppo grande, né troppo piccolo, privo di apertura a soffietto, dotato di schienale

rinforzato e bretelle imbottite, con fibbia da allacciare in vita e maniglie per trasportarlo manualmente

e tocca ancora agli insegnanti dispensare consigli su come usarlo in modo corretto, che vuol dire

riempirlo in altezza, e non in larghezza, e dispensare consigli su come indossarlo appoggiandolo prima

su un ripiano e flettendo le ginocchia; regolare le bretelle, in modo tale che la parte inferiore non superi

la linea delle anche; e ancora, suggerire agli scolari di indossarlo sempre su tutte e due le spalle e di

evitare di correre con lo zaino in spalle;

purtroppo gli zainetti posti in vendita privilegiano colori, modelli ed effetti speciali, prima ancora

della qualità biomeccanica, col risultato che studenti giovani e giovanissimi, camminano curvi, o

assumono posizioni viziate, portando da casa a scuola e viceversa voluminose antologie, pesanti libri

di storia, ingombranti manuali di geografia, e corpulenti testi di narrativa;
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i dati a disposizione rivelano che i più a rischio di “zaino pesante” sono i bimbi delle elementari e

gli studenti delle medie, nella fase dello sviluppo, per questo, alle dovute precauzioni, è bene suggerire

che nelle scuole – ove questo è possibile – sia praticato il nuoto e altro sano sport: tutti antidoti per

combattere l'insorgenza di scogliosi, e problemi vari alla schiena;

certamente la produzione di libri in edizione a fascicoli, l’incentivazione all’uso di quaderni ad

anelli, contribuiscono a rendere più leggeri gli zainetti.

Tutto ciò premesso si interroga il Ministro competente per chiedere:

se innanzitutto è a conoscenza che i danni provocati alla schiena dal peso eccessivo delle cartelle

sono ormai dimostrati scientificamente;

se non ritiene opportuno e necessario intervenire presso le scuole, di ogni ordine e grado, affinché

insegnanti e professori, nell'organizzazione il lavoro scolastico tengano in debito conto il peso dello

zainetto e perché gli stessi collaborino con le famiglie fornendo una corretta informazione circa le

caratteristiche che uno zainetto deve avere per evitare l’insorgenza di cifosi e scoliosi nei giovani

scolari;

 quali provvedimenti intende assumere affinché in tutte le aule siano presenti degli armadi ove

riporre i libri che gli scolari non devono portare a casa;

se ritiene opportuno intervenire con vigore presso le Case editrici affinché nella produzione di libri

scolastici sia privilegiata l’edizione di libri più leggeri attraverso la suddivisione in più fascicoli.

On. Luigi Olivieri


